
 

 

 
  



L'U 177 era un'altra versione di IXD2. Infatti, la prima di quel tipo, fu costruita 

presso la stessa fabbrica di Brema dell'U 849 che era stata commissionata in 

precedenza, il 14 marzo 1942. Gli IXD2 erano chiamati "Uberseekuh" - 

mucche d'oltremare, a causa della loro notevole capacità dei serbatoi di 422 

tonnellate che li rendeva adatti per crociere a lunga distanza; trasportavano 24 

siluri per i loro sei tubi di lancio. Il suo primo comandante fu il capitano di 

corvetta Robert Gysae, un marinaio esperto che aveva già una carriera illustre 

con l'U 98. Rimase con questa barca per un anno a partire dal marzo 1941 e 

aveva affondato un certo numero di navi alleate e ricevuto la Croce di 

Cavaliere nel dicembre 1941. 

Dopo le prove iniziali, l'U 177 era di nuovo a Brema, ma le banchine divennero 

parte dell'obiettivo del terzo raid di bombardieri del Bomber Command e 

nell'attacco furono colpiti gli alloggi degli ufficiali degli U boat a terra. Il 

medico dell'U 177 fu ucciso e Gysae gravemente ferito, con due gambe rotte 

e una mano gravemente ferita. Tuttavia, era determinato a prendere il suo 

comando in mare appena fosse pronto, e il 17 settembre 1942 quando lo fece, 

Gysae, con le stampelle, ne ottenne il controllo. Il suo equipaggio felice di ciò 

fissò una delle stampelle alla torre di comando come talismano e fu adottata 

come emblema della barca, una "U” con una stampella sulla parte superiore di 

essa. 

Lasciarono Kiel e via Kristiansand si diressero verso l'Atlantico meridionale e 

infine verso l’oceano Indiano. La sfortuna colpì sei giorni dopo, un timoniere 

fu scaraventato in mare e annegato durante un cambio di orologio mentre 

procedeva attraverso il Rosengarten con il maltempo alle ore 06 05. Poi alle 

13 30 arrivò un attacco aereo (posizione 6309/1)935, German AE91) a cui 

sopravvisse. 

Il 10 ottobre avvistò una corazzata americana con cacciatorpediniere di scorta, 

seguendoli per cinque ore ma non trovando alcuna favorevole posizione per 

procedere ad un attacco dovette infine interrompere l'inseguimento. 

Raggiungendo l'Atlantico meridionale l'U 177, il 2 novembre, attaccò un 

mercantile, ma lo mancò e quella stessa sera lo attaccò di nuovo affondando 

la nave greca C Aegus di 4,538 BRT. Gysae lanciò due siluri mentre era in 

superficie e mentre la nave esplodeva inondava l'U 177 con i suoi detriti. Una 

settimana dopo trovò il mercantile britannico Cerion di 2,588 BRT ma lo 

mancò nonostante quattro attacchi e cinque siluri, in condizioni 

meteorologiche avverse ad est del Capo Town. Frustrato, Gysae emerse per 

ingaggiare lo scontro con colpi di arma da fuoco, usando i cannoni da 3.7 e 2 

cm, ma nonostante i danneggiamenti, la nave non affondò. Temendo che un 

aereo potesse presto passare essendo avendo intercettata una chiamata di 

soccorso della nave, Gysae abbandonò il tentativo di affondamento. 

Proseguendo verso l'Oceani indiano, attaccò e affondò la petroliera britannica 

Scottish Chief (7,006 BRT) il 19 novembre, e l'americana Pierre Butler (7,191 

BRT) il giorno successivo. Sfortunatamente per questa nave, Gysae aveva 

intercettato il suo messaggio radio che segnalava una nave in fiamme a poppa 

di essa, consentendo così a Gysae di perlustrare l'area e localizzare la seconda 

nave. Poi ha commesso un errore. All'alba del 28 fu avvistata una nave che 



Gysae considerava un incrociatore mercantile armato. Tre siluri la mandarono 

sul fondo molto rapidamente, anche se gli artiglieri della nave spararono 

contro il periscopio fino a quando non furono in vita. Venuto in superficie per 

ispezionare le scialuppe di salvataggio, scoprì di aver affondato il trasporto 

britannico Nova Scotia (6,796 BRT). Su questa nave c'erano circa 765 

prigionieri di guerra italiani, più alcuni cittadini italiani internati, 134 militari 

di truppa sudafricani di scorta e un equipaggio britannico di circa 200 uomini. 

In tutto morirono 750 persone, anche se due italiani furono salvati e portati a 

bordo dell'U 177. Gysae segnalò rapidamente l’accaduto alla base per 

convincere le autorità portoghesi a inviare aiuto ai sopravvissuti. Dodici ore 

dopo fu inviata in soccorso la fregata Alfonso Albuquerque da Lourenco 

Marques (Mozambico) la quale riuscì a radunare 315 sopravvissuti, mentre i 

restanti corpi della nave andarono alla deriva per giorni dopo. 

La furia dell'U 177 continuò due giorni dopo, affondando il transatlantico 

britannico Llandaff Castle (10,799 BRT). I suoi primi due siluri la fermarono 

e Gysae concesse 15 minuti a coloro che erano a bordo per abbandonare la 

nave. La maggior parte delle 300 persone è scappata sulle scialuppe (venendo 

prelevate due giorni dopo), e poi un terzo siluro l'ha mandato sotto le onde. La 

nave ha subito la perdita di solo tre persone di equipaggio. Il 7 dicembre cadde 

il greco Saranikos (3,548 BRT) e Gysae emerse e distribuì forniture mediche 

ai sopravvissuti; il 12 fu la volta dell'Empire Gull britannico (6,408 BRT), che 

colpito, lo finì con colpi di arma da fuoco, per salvare il suo ultimo siluro. Il 

14, facendo rotta verso casa, usò il suo ultimo “fish” contro la nave olandese 

Sawahloento (3,085 BRT). L'U 177 arrivò a Bordeaux il 22 gennaio 1943 dopo 

133 giorni in mare, e dopo aver affondato otto navi e danneggiato un'altra. 

Dopo un lungo congedo e con la barca completamente revisionata, partì di 

nuovo il 1 aprile 1943, per l'Atlantico meridionale e l'oceano indiano. Alla fine 

di maggio era al largo del Capo di Buona Speranza. Gysae trovò il convoglio 

Capetown-Durban, CD20, poco dopo aver lasciato il porto che attaccò poco 

prima della mezzanotte del 28, ma lo mancò. Seguendo le navi, affondò 

l'americana l’Agwimonte (6,679 BRT) alle ore 00,46 e la petroliera norvegese 

Storaas (7,886 BRT) alle ore 01,53. Gysae rivendicò tre navi, ma aveva 

attaccato l'Agwimonte due volte, la seconda volta mentre l'equipaggio della 

nave assisteva all’attacco in relativa sicurezza dalle loro scialuppe di 

salvataggio. 

Sempre seguendo il convoglio mancò il bersaglio il 3 giugno e il 6. In seguito, 

trovò un altro convoglio ma fu avvistato e le navi di scorta lo costrinsero in 

profondità e dovette interrompere l'azione. Più tardi un idrovolante lo sorprese 

(3121/1640, German GR25) ma fuggì senza danni. 

Due giorni dopo l'U 177 si incontrò con l'U 195 (KK Heinz Buchholz) mentre 

stava tornando alla base, e approfittò per trasferire un membro dell'equipaggio 

malato. L'U 177 si diresse quindi nell'Oceano Indiano per essere rifornito dalla 

petroliera tedesca Charlotte Schliemann nella terza settimana di giugno. 

(Questa nave aveva precedentemente fatto rifornimento segreto di U boat nel 

porto di Las Palmas.) In tutto c'erano sei U boat intorno alla petroliera, e 



poiché potevano funzionare solo alla luce del giorno, ci sono voluti quasi tre 

giorni per completare il compito. 

Ritornato nella zona a sud del Madagascar, Gysae affondò altre due navi. La 

sera del 5 luglio trovò e attaccò il mercantile canadese Jasper Park (7,129 

BRT) ma lo mancò con due siluri. Gysae la seguì e nella tarda mattinata del 6 

lo affondò con quattro siluri. Quattro giorni dopo, il 10, trovò l'americana Alice 

F. Palmer (7,176 BRT), diretta a Durban, la danneggiò con due siluri e la finì 

con colpi di arma da fuoco. 

Dopo una pausa negli affondamenti, il 29, Gysae, attaccò il convoglio DN53, 

affondando il piroscafo britannico da 5.000 tonnellate Cornish City.  Una 

settimana dopo affondò la greca Efthalia Mari da 4,195 tonnellate con siluri 

e colpi di arma da fuoco. Il 17 agosto fu affondato l'Empire Stanley britannico 

da 6,921 tonnellate, che trasportava carbone. L'esplosione ha fatto esplodere 

le porte della nave e ha fatto piovere carbone sul ponte dell'U 177. 

Con un solo siluro rimasto, e quello con una coda danneggiata, ed essendo 

stato fuori 4 mesi e mezzo, Gysae, decise di tornare a casa. Arrivò 

nell'Atlantico meridionale e lanciò il suo ultimo siluro difettoso contro un 

mercantile il 4 settembre, mancandolo. L'U 177 arrivò a Bordeaux il 1 ottobre, 

dopo essere stato in mare per esattamente sei mesi! 

Mentre era in mare Robert Gysae era stato insignito dell'Eichenlaub (foglie di 

quercia) alla sua Croce di Cavaliere (31 maggio). Ora aveva affondato un 

totale di 12 navi ed era stato in mare per oltre dieci mesi in tutto. 

La sua terza crociera iniziò il 2 gennaio 1944. Questa volta l'U 177 aveva un 

nuovo capitano, il capitano di corvetta Heinz Buchholz. 

 

 



 



 



 



 

 


